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Prefazione









Scrivo questo libro con l’obbiettivo di risvegliare gli animi,
sperando che la frase precedente la valutiate esagerata e/o
pessimista.

La mia idea di fondo è che molti non abbiano ancora aperto gli
occhi nei confronti dell’ attuale società, per fare un esempio
molto semplice sono incosapevolmente connessi in “matrix”. Per chi
non avesse visto il film ne riporto la citazione della pillola
azzurra o rossa:

Morpheus a Neo: “ adesso ti dico perché sei qui, sei qui perché
intuisci qualcosa che non riesci a spiegarti, senti solo che c’è, è
tutta la vita che hai la sensazione che ci sia qualcosa che non
quadra nel mondo, non sai bene di che si tratta ma la avverti, è un
chiodo fisso nel cervello, da diventarci matto, è questa sensazione
che ti ha portato da me … …. L’avverti quando vai a lavoro, quando
vai in chiesa, quando paghi le tasse ….”

Successivamente a Neo veniva proposta la pillola azzurra per
restare in matrix e non sapere la verità, la rossa per
conoscere.

Fosse così semplice vi darei una pillola, in realtà il processo
richiede un po’ di coraggio, e cercherò di impostare un percorso,
chiamiamolo pure di risveglio, che vi permetta di farlo con meno
fatica possibile.

Potreste avere dei problemini collaterali, avvisare qualcosa che
si smuove attorno al cuore, come se delle spine fossero tolte dal
cervello. E’ bene che ne siate consapevoli prima di continuare. Ho
intuito di poter riuscire nell’ impresa dopo la visione di un
intervista fatta qualche anno fa al dr.Indro Montanelli, il quale
confermava l’affermazione di un signore che incontrò in giovane
età,sosteneva che gli italiani non avessero memoria.

Parto con il precisare che sono un tecnico e non uno scrittore
professionista, e vi garantisco che c’è un motivo per tutto quello
che avviene in Italia e ne capirete il quadro , anche se sarà
l’ultimo passo, quello che vi garantisco è che nel testo, qua e la,
ci sarà qualche errore grammaticale J .

Quello in cui fortemente credo è che non basta studiare la
storia dell’ Italia degli ultimi cento anni, ma bisogna capire come
la storia abbia influenzato i cittadini. La storia dentro la storia
appunto, comprendendo conseguentemente le dinamiche di cui ora
facciamo parte.

Per andare quindi “oltre alla storia” c’è un percorso personale
da fare, che cercherò di rendere il più veloce possibile.

Credo sinceramente che questo percorso sia fortemente indicato
per un buon 90% della popolazione italiana, soprattutto per le
persone che in questa ultima frase, avvertono follia.

Per darvi la giusta opportunità, devo essere il primo a usare la
sincerità di modo che abbiate idea delle mie esperienze pregandovi
di non giudicarmi:

Quando ero piccolo balbettavo ed ero scontroso. La maestra di
allora disse che avevo problemi e quindi fu organizzato un incontro
con la psicologa. Disse che ero anche intelligente e sopra la
media. Cambiarono la maestra e grazie a lei smisi di balbettare.
vinsi per la prima volta. Successivamente vidi i miei compagni di
classe perdersi uno dietro l’ altro. Chi per le magliette o
giocattoli di firma, gli crearono supponenza, altri si isolavano
tra loro credendo che i loro discorsi potessero essere fraintesi
dagli altri.

Io non capivo quale era il meccanismo, mi dispiacque per loro, e
un giorno mi sarebbe piaciuto comprenderlo. Andai avanti per la mia
strada divertendomi con chi c’era. Feci parecchie volte zuffa,
qualsiasi tipo di ingiustizia mi dava i nervi. Capii che non potevo
andare avanti cosi, quindi in attesa di capire diventati
bonaccione, [...]














